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e spedirono le loro mogli ed i fanciulli ne’ boschi. Il go­
vernatore L in ge  spedì trecento olandesi e seicento indiani,

Suidati dal loro capo Pero Potys, per sorprendere il campo 
egl’ insorti, mentre fìngeva di assalire la città di Parahyba 

dal lato del fiume, facendovi risalire alcune lancie;  ma gli 
olandesi furono ( n  settembre) respinti con perdita di set- 
tantasette uccisi ed un numero grande di feriti, avendo i 
portoghesi soltanto cinque uomini uccisi.

Dopo questo fatto g l ’ insorti entrarono in secreto ne­
goziato con Linge  per comperare il forte Cabedello; ma 
svelato questo disegno da un prete portoghese ad un mi­
nistro calvinista, il comandante olandese, per evitare i so­
spetti, fece impiccare l’ agente de’ patriotti.

Presa di Porto Calvo fa tta  dai portoghesi. Non 
avendo più il consiglio olandese la speranza di soccorrere 
le  gucrnigioni del sud del liecif  (quelle  di Seregipe sul 
fiume S. Francesco e di Porto Calvo), diede ordine di sgom­
berarle e di sotterrare o distruggere i cannoni; ma pri­
ma che questa misura potesse aver effetto scoppiò in que­
st’ ultimo luogo una sollevazione, cagionata dall’ arresto di 
uno de’ primarii abitanti Rodrigo de Barros Pimentel. G l i  
altri presero le armi sotto la guida di Christovao Lins, no­
minato da Vieira, capitano del distretto, ed il comandante 
olandese spedì contr’ esso un distaccamento, i di cui in­
dividui assaliti in un’ imboscata rimasero tutti uccisi.

Tre giorni dopo Lins catturò un altro naviglio che 
risaliva il fiume Mangoaba con munizioni per la fortezza. 
Si  rinvennero a bordo molte armi da fuoco e provvigioni 
da bocca, ed in quest’ azione nove olandesi rimasero uc­
cisi.

Vieira diede ordine di assediare la fortezza di Porto 
Calvo, ed a quest’ uopo il comando delle truppe fu affi­
dato al capitano Lorenzo Carneiro d’ Araujo. Il comandan­
te olandese Klaas Florins, dopo 3ver dato battaglia, con­
chiuse una capitolazione (il  17 settembre), a tenore della 
quale la guernigione dovea uscire colle armi e col bagaglio 
sino al luogo in cui sarebbe disarmata; tutti i soldati od 
abitanti che la componevano potrebbero arruolarsi libera­
mente sotto il vessillo della libertà, imbarcarsi per un altri»


